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25 novembre giornata contro la violenza sulle donne 

 

Sara Origlia (Presidente Movimento Donne Impresa di 

Confartigianato Piemonte):” L’impresa è il luogo dove si crea 

lavoro, che è il primo degli strumenti a disposizione delle donne 

per combattere la violenza di genere e per raggiungere la propria 

emancipazione economica e personale” 

 

“Voglio ricordare che in Piemonte, in linea con la media italiana, 

la bilancia della parità di genere pende da una parte: il 77% delle 

imprese è guidata da uomini”. 
 

 

“Le Nazioni Unite hanno votato nel 1993 la Dichiarazione sull'eliminazione della 

violenza contro le donne, nella quale viene definita come qualsiasi atto di 

sopraffazione, per motivi di genere, che provochi o possa verosimilmente 

provocare, danno fisico, sessuale o psicologico, comprese quelle minacce, quella 

coercizione o quella privazione, arbitraria della libertà personale, sia nella vita 

pubblica che in quella privata”.  

 

Così la Presidente del Movimento donne di Confartigianato Imprese Piemonte, 

Sara Origlia, in occasione della Giornata Internazionale per l’eliminazione 

della violenza sulle donne. 

 

“Siamo di fronte a una delle tante violazioni dei diritti umani, al radicamento di un 

rapporto tra esseri umani che ha condotto gli uomini a prevaricare e discriminare le 

donne, costringendole a vivere in una posizione subordinata – continua Origlia – 

ritengo che questa “violenza” andrebbe contrastata ogni giorno garantendo alle 

donne il diritto allo studio, al lavoro e a una migliore conciliazione con i tempi da 

dedicare alla vita e alla famiglia”. 

 

“L’impresa è il luogo dove si crea lavoro, che è il primo degli strumenti a 

disposizione delle donne per combattere la violenza di genere e per 

raggiungere la propria emancipazione economica e personale. Infatti – continua 

Origlia -l’impresa non è solo un luogo di produzione, ma uno spazio dove si 

costruiscono legami e dove si creano le basi per l’indipendenza economica, 

condizione necessaria per raggiungere l’uguaglianza di genere e prevenire la 

violenza. L’impresa, soprattutto artigiana, ha un duplice ruolo: economico, 

attraverso l’importante contributo dell’imprenditoria femminile, e sociale, 
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attraverso la promozione della parità di genere. In un contesto sociale in cui la 

violenza di genere rimane una sfida significativa, le discriminazioni, gli stereotipi 

sulle donne, che sono radicate nel substrato socio culturale, la divisione di ruoli e 

l'esistenza di relazioni di potere disuguali tra donne e uomini, sono fattori che 

costringono la donna a permanere in una condizione di subalternità in cui si 

alimenta quel ciclo di violenza. I femminicidi sono, pertanto, gesti estremi, ma di 

violenza che sottendono una realtà complessa di oppressione, di disuguaglianze, di 

abusi e di violazione sistematica dei diritti delle donne”.  

 

“Bisogna, dunque, agire culturalmente anche nei luoghi di lavoro, - sottolinea 

Origlia - dove molte donne scontano ancora pregiudizi che non permettono loro, 

ad esempio, di avere il giusto trattamento economico o arrivare a ricoprire ruoli 

apicali. Voglio ricordare che in Piemonte, in linea con la media italiana, la 

bilancia della parità di genere pende da una parte: il 77% delle imprese è 

guidata da uomini”. 

 

“In questo contesto, Confartigianato si pone, quindi, come obiettivo il sostegno 

all’empowerment economico e sociale delle donne, ponendo l'accento 

sull'importanza del loro coinvolgimento nello sviluppo imprenditoriale – sottolinea 

Origlia– Occorre, inoltre, rafforzare le politiche aziendali a sostegno della parità di 

genere, offrendo strumenti per contrastare le disuguaglianze”. 

 

“L’autoimprenditorialità economica e sociale va oltre l’idea di un supporto 

finanziario e considera quindi la complessità della vita delle donne che devono 

affrontare ostacoli, barriere e discriminazioni – prosegue Origlia – ed è in questa 

linea che la nostra visione dell'autoimprenditorialità socio economica, diventa 

quello strumento cruciale per superare questi stereotipi di genere che alimentano, 

poi, sia gli squilibri che le violenze”. 

 

In ultimo l’appello a Regione e Istituzioni: “Gli interventi spot non servono più, 

il futuro del nostro territorio e del nostro Paese dipende anche da quanto e come 

investiremo, con misure strutturali e stabili, attraverso le agevolazioni per imprese 

che assumono donne, con il sostegno alla conciliazione vita-lavoro, o con i 

programmi di formazione specifica per le vittime di violenza. Senza dimenticare 

che migliorare le condizioni lavorative delle donne sostenendo la natalità è 

fondamentale anche per contrastare gli effetti di un inverno demografico che stiamo 

vivendo da anni”. 
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